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FINALMENTE POLONIA !!!!!! Erano un po’ di anni che volevo andare in Polo-

nia… perchè amo Papa Wojtyla e ci tenevo vedere dove era nato e vissuto e, dopo 
aver sfinito il Dori quest’anno finalmente si parte per la Polonia, si sono uniti a noi in 
questa avventura gli amici Gianni e Carla. 
16 Luglio Siamo 4 giovani pensionati, “244” anni in 4 e, siccome siamo in pensione, 
partiamo alle 10, direzione Innsbruck, perché la nostra prima meta è comunque Pra-
ga, per farla conoscere a Gianni e Carla che non l’avevano ancora visitata… contia-
mo di fare una tappa a Innsbruck dove conoscia-
mo un’area di sosta da noi già provata in prece-
denza; ma arrivati sul posto (senza sbagliare, il 
Dori a volte ha il tom-tom in testa per i posti già 
conosciuti!!!) la troviamo occupata dalle giostre e 
non avendo più l’età per fare un giro sul calcincu-
lo decidiamo di proseguire per Praga. Allora, via 
in autostrada, siamo entrati in Germania, si sta 
facendo buio  e allora bisogna uscire per cercare 
un posto per la notte… lo troviamo.. ma siamo in 
Germania… Germania=Birra … trovato un locali-
no, gustata la prima birra del viaggio e  la prima cena germanica si va a nanna. 

17 Luglio Sveglia e partenza per Praga, la meta è un po’ 
lontana e quindi pian pianino (siamo pensionati) ci avviamo, 
piove e fa abbastanza freddo per essere estate. Ci sono 18 
gradi, siamo in direttiva di Praga e il tom-tom Dori si è già 
messo in funzione e senza sbagliare alle 17 siamo in cam-
peggio a Praga (senza di lui sarei persa!). Il sole è ancora 
alto e allora perché non andare in città? Detto fatto, ci in-
camminiamo e prendiamo l’autobus: Praga è proprio bella!! 
Gianni e Carla la ammirano entusiasti!!! Ponte Carlo, la 
gente multietnica, i giocolieri, i ritrattisti, le bancarelle, la 
Torre con l’orologio astronomico: bello, bello, bello! Si fa 
sera, e dal Ponte Carlo ammiriamo un tramonto romanticis-
simo!!! Ma lo stomaco reclama, ed adocchiato un ristorante 
caratteristico che con la modesta somma di 15 euro.. serve Torre dell’orologio 
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una grigliata per due persone..… per due per-
sone? Era talmente tanta roba che il cameriere 
ci ha dato un contenitore per portarci via quello 
che non eravamo riusciti a mangiare!!! poi 
NANNA, NANNA. 
18 Luglio Partenza per visitare bene Praga. 
Prenotiamo una visita guidata con accompa-
gnatore in italiano… l’appuntamento con il tour 
è per le 14 e nell’attesa facciamo un giro nel 
quartiere ebraico, però siamo italiani… voglia di 
pasta e di pizza, e quindi decidiamo di tentare: tentiamo! e il risultato è stato ottimo 
(meno male). Non parlano italiano, ma la pizza è la pizza in tutto il mondo, e forse 
hanno imparato a cucinarla. Ore 14, tutti in minibus: visita della città ed al castello, con 
veduta di Praga dall’alto, poi trasferimento sul battello per vedere la città anche dal fiu- 
me. La guida ci illustra i numerosi palazzi che ammiriamo dal fiume  e, dopo una sosta 
alla Torre dell’orologio, ci saluta e noi riprendiamo il percorso verso il campeggio. 
19 Luglio POLONIA: abbiamo 350 chilometri da percorrere, ma ricordiamolo, siamo 
pensionati! Chi ci corre dietro? Puntiamo verso Cracovia ed, aiutati dalle indicazioni 
suggeritaci da Renato Cisari, troviamo subito il campeggio. Sono le 18 e lì vicino co-
me indicatoci dal proprietario, c’è un supermercato; abbiamo già tutto… ma mi incurio-
sisce sapere cosa consumano all’estero, quindi decidiamo di andare a curiosare… 

Compriamo salse, dolcetti, birra, birra, wurstel. Una borsa 
di roba “grande così” a 15 €… da non crederci!!! 
20 Luglio Visita alla città di Cracovia. Oggi facciamo i  
“turisti per caso”: armati di guide e depliant vari ci incammi-
niamo verso il Castello Reale, dietro cui si erge la Cattedra-
le. Ci accoglie una bellissima statua del Beato Giovanni 
Paolo II e dall’alto ammiriamo la città attraversata dalla Vi-
stola; acquisto di qualche souvenir e cartoline. L’amica Car-
la non le spedisce, le raccoglie, ne ha una collezione di più 
di 1000!!! Pranzo in un locale tipico: 
pranzo tipico, costo piccolo piccolo, 
innaffiato da birra grande grande, 
ma deve essere leggera leggera 
perché le parole uscivano normali e 
le gambe non facevano “giacomo-
giacomo”. Facciamo un giro sul tre-

nino sempre accompagnati da una guida in italiano. Ammiria-
mo diverse Sinagoghe e ci accorgiamo che in qualche modo il 
tempo non è ancora passato perché i palazzi sono ancora vec-
chi ma soprattutto mal tenuti. Ritorniamo in campeggio; e 
quanti incontri in questi campeggi: gente italiana di Civitavec-
chia con un bellissimo cane labrador nero di nome Blak (per il 
bellissimo, sono un po’ di parte ne ho 4!!...ma è la realtà). 

Praga: panorama 
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Si chiedono consigli: “Voi dove siete stati? Dove andate? 
Come vi siete trovati?”. Si chiedono consigli e si danno 
…è questo lo spirito dei veri camperisti! e seguendo una 
delle loro indicazioni, ci rechiamo ad un parcheggio da-
vanti al Santuario della Madonna Nera di Częstochowa. 
In Polonia non si può certo non visitare le famose Minie-
re di sale di Wieliczka, meravigliosa è dire poco, un’at-
mosfera surreale, si scende fino a 327 metri. Si possono 
ammirare cappelle splendidamente ornate, suggestivi 
laghi sotterranei, tracce conservate dal lavoro dei minatori, offrono un’immagine com-
pleta del funzionamento di questa miniera di sale attraverso i secoli. 

21 Luglio Mattinata in pellegrinaggio. Visita alla 
Madonna Nera, bisogna lasciarsi trasportare 
dalla Fede… una moltitudine di gente che s’ingi-
nocchia davanti ad un’icona raffigurante una 
Madonna nera con in braccio il Bambin Gesù: 
sono emozioni che non si possono descrivere, 
si devono provare!!! Tutto è rimasto come quan-
do è arrivato Papa Wojtyla: c’è un palco immen-
so dal quale si vede tutta la città. 
22 Luglio Partenza per Varsavia, la capitale del 
la Polonia, sempre con il valido aiuto del tomtom 

impostato da Renato. Raggiungiamo il campeggio e il 
riposo è d’obbligo…Varsavia: bella si, bella no? L’hanno 
rasa al suolo! E’ stata ricostruita, palazzi nuovi megaga-
lattici e qual’cosina di “rimesso in piedi com’era”… un 
pochino ci ha deluso. 
23/24 Luglio La Polonia è la Patria dell’astronomo Nico-
lò Copernico. Ci siamo fermati nella sua città natale:  
Torun. Arriviamo nel pomeriggio alle 16.00 e purtroppo 
scopriamo che una gomma del nostro camper è sgon-
fia!!! Con l’aiuto di Gianni e del suo inglese, facendosi 
capire dal gestore del camping, a mezzogiorno del gior-
no seguente, per la modica cifra di 25 euro la gomma è 
riparata!!! Finalmente facciamo uscire dal gavone dei 

nostri camper le bici-
clette e, come provetti 
ciclisti, ci avviamo alla 
scoperta di Torun. At-
traversato il lunghissimo ponte sulla Vistola, ci inol-
triamo in città, ammirando le bellissime costruzioni  
tutte in stile gotico, e si può ben capire perché la città 
e stata iscritta nella lista UNESCO come patrimonio 
dell’umanità. Non si può non gustare un classico 
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pranzo in una delle meravigliose piazzette della città, e come al solito innaffiarlo dal 
solito mezzo litro di birra (questa è la misura minima) e il Dori, che in Italia è astemio,  
qui beve solo  birra scura!!!  

25/27 Luglio Il tempo vola e noi ci avviamo verso 
GDYNIA. Ma, vi chiederete, cos’è GDYNIA? è 
Danzica in polacco!! Danzica: il mare polacco, in- 
fatti ci fermiamo in un campeggio vicino… così 
anche quest’anno siamo stati al mare!!!! E allora 
prima di visitare la città, andiamo a fare una capa-
tina in spiaggia, bella, ma il mare non è il mare 
italiano!!!! (chissà perché  noi parliamo bene della 
nostra Italia solo all’estero?) Raggiungiamo il cen-
tro città con un tram e ci troviamo in una città mol-

to, molto bella. Siamo attratti da un galeone che, solcando la Vistola, fa un giro turisti-
co.  Perché non approfittarne? Partenza e via, come pirati, e navigando incontriamo 
anche i famosi cantieri navali di Danzica, dove sono iniziati i moti rivoluzionari di "Soli 
darność" (Sindacato Autonomo dei Lavoratori "Solidarietà"). Purtroppo la bella gita è 
interrotta dalla telefonata di un nostro socio che ci annuncia una tristissima ed al mo-
mento, incredula notizia: la dipartita del nostro caro amico e socio Lino Scapparone. 
“Caro Lino, quanti bei viaggi abbiamo fatto insieme…quante mangiate, quante risate: 
la tua compagnia e quella della tua Licia sarà sempre nei nostri cuori, ci consola solo 
una cosa, te ne sei andato senza soffrire, ti sei addormentato…..” E’ ora del ritorno, ed 
allora perché non aggiungere al nostro viaggio una tappa a Berlino? Che Bello!! Il bel-
lo del camper, tra le tante altre cose, secondo me, è di poter decidere un itinerario an-
che all’ultimo istante, tappa per tappa, e programmare momento per momento. 
28/29 Luglio Si parte per Berlino!! La strada è un po’ lunga, ricordo sempre che abbia 
mo “244 anni” in 4 e allora facciamo una piccola pausa lungo la strada. Quale posto 
migliore del lago Lagow?! Incappiamo in una suggestiva festa me-
dievale: una buona cena, l’immancabile birra e poi a nanna, ma.. 
piove!!? Cosa c’è di più piacevole che addormentarsi con la piog-
gia che picchietta sul camper?!!? Già provato? Si riparte e per la 
serie “non ci siamo fatti mancare niente” oltre ad un acquazzone, 
per la strada abbiamo preso anche la grandine!!! Grazie sempre al 
nostro amico Renato Cisari troviamo con faci lità l’area sosta cam-
per. Siamo arrivati alle 14, ma la reception non apre fino alle 17, ci 
spiega una gentile signora addetta alle pulizie, ma..voilà…, la stes-
sa signora alle 17 in punto, si trasforma nella proprietaria dell’area 
sosta: “da brava tedesca un lavoro alla volta e basta!!!”  Si parte 
alla scoperta di Berlino; per noi era la prima volta, ma siamo fortu-
nati, Gianni ci è già stato e ci farà da cicerone: via in metrò e arrivo 
alla porta di Brandeburgo: è GRANDE, GRANDE, GRANDE! Una 
lunga passeggiata e arriviamo ad Alexanderplatz, dove ammiriamo 
la Fernsehturm, la torre della televisione, che con i suoi 365 metri 
è la struttura più alta della città ed una delle più alte d’Europa.  

Danzica: la spiaggia 
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Una cenetta in un ristorante italiano già frequentato da Gian 
ni e ritorno all’area sosta. In mattinata si ritorna a Berlino e 
con un pullman panoramico visitiamo la città. Non si può de 
scrivere, Berlino è da visitare! E così, con il “panorama-bus” 
e con guida in italiano ben programmata, la visita è piacevo-
lissima e riusciamo a vedere la nuova stazione ferroviaria, il 
parlamento, e grandissimi grattacieli dove non manca la no 
stra firma italiana “Renzo Piano il grande architetto”; il muro 
di Berlino… Ci vorrebbero 10 pagine per descrivere le bellezze di questa città!  
Vi do un consiglio… mettete in moto il camper ed andateci!!! 

30/31 Luglio Si riparte. Siamo quasi in dirittura d’arri-
vo, ma ci manca la via dell’amore. E allora non può 
mancare una tappa sulla Romantische Straße, la stra-
da romantica della Germania. Una tappa a Rothen-
burg, cittadina medioevale bellissima, circondata da 
mura antiche. L’area di sosta 
è molto bella e comoda per-
ché il tom-tom Dori ha trova-
to l’area sosta vicinissima 

alla città; ma anche qui sono arrivati i cinesi, come potete 
vedere dalla foto allegata…(non saranno i marziani che ci 

invaderanno ma i cinesi!!) 
1/2 Agosto Rimettiamo in 
moto i nostri camper per recarci a Füssen, per ammira 
re lo Schloss Neuschwanstein, “il castello di Biancane-
ve”.  E’ bello, è maestoso, ma quanta gente, quanti 
giapponesi, sono dappertutto! Dopo una lunga fila, 
finalmente riusciamo a salire sull’autobus che ci porta 
vicino al castello. La vista dal ponte è meravigliosa e il 
castello è maestoso ma dobbiamo far ritorno a casa.  

Forse ce la facciamo a fare una sosta a Innsbruck e ci arriviamo facilmente: sempre 
con il solito tom-tom Dori troviamo in un baleno l’area sosta, ci incamminiamo poi in 
città  dove, oltre ad ammirare i bellissimi palazzi, ci gu-
stiamo anche un buonissimo panino speck e formag-
gio, una dolcissima fetta di strudel, il tutto innaffiato da 
un buon boccale di birra!!! Il cielo si sta facendo sem-
pre più buio ma sono solo le 17..temporale e acqua a 
catinelle!...  Peccato non aver portato lo shampoo,  
avremmo risparmiato sulla doccia!!! 
3 Agosto Si riparte, sentiamo già odore di casa! E’ sta-
to un viaggio molto bello ed istruttivo, abbiamo ammira-
to tanti bei luoghi, ma è stato anche piacevole e bella la compagnia di Gianni e Carla 
e come dico sempre io: “ho ancora gli occhi pieni di cose bellissime!”. 

                                                                                                                       Ubaldina 
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